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Napolitano su Rinascita 

Il problema 
della definizione 
di un programma 

di governo 
Le scelte politiche che è necessario compiere per far 
concorrere le masse lavoratrici alla direzione del pro
cesso di sviluppo economico e democratico del Paese 

Il concentramento a Udine in piazza 1° maggio 

Le scelte politiche che è 
necessario compiere per far 
concorrere le masse lavora
trici alla direzione del pro
cesso di sviluppo economico 
e democratico del paese so
no analizzate dal compagno 
Giorgio Napolitano, ideila di
rezione del PCI, In un arti
colo « Programma, consenso, 
partecipazione » pubblicato 
sul numero 29 di Rinascita, 
da ieri nelle edicole. 

«Oggetto del negoziato e 
del confronto tra le forze po
litiche non può essere — scri
ve Napolitano — solo un pro
gramma o un complesso di 
misure di carattere economi
co-sociale: intanto l'avvio di 
una nuova politica di svilup
po economico comporta ne
cessariamente un'azione di ri
sanamento e di riforma del 
Rettore pubblico, e poi ci so
no esigenze di democratizza
zione dello Stato, di sicurez
za delle Istituzioni democra
tiche, di moralizzazione della 
vita pubblica, di progresso ci
vile e culturale ». Per quan
to riguarda le questioni di 
economia Napolitano Insiste 
fiu una duplice necessità: 
quella di una impostazione 
realmente innovatrice e di 
ampio respiro e quella della 
precisa identificazione di al
cuni provvedimenti capaci di 
Regnare subito l'avvio di una 
nuova politica di sviluppo. 

Il presupposto e quello — 
prosegue l'articolo — « della 
volontà politica di non pun
tare su ipotesi incerte e pe
ricolose da ogni punto di vi
sta, di evoluzione Indolore del
l'economia italiana » verso 
« traguardi di più Intenso 
sviluppo e di ulteriore benes
sere, bensì di tendere a li
quidare parassitismi e distor
sioni, a risanare e rendere 
efficienti le gestioni e le strut
ture pubbliche, a rafforzare 
e rinnovare l 'apparato pro
duttivo del paese, a elevare 
decisamente il grado di auto
nomia e il ruolo dell 'Italia 
nel quadro della divisione in
ternazionale del lavoro e del 
processo di avanzamento 
scientifico e tecnologico in 
a t to su scala mondiale, a 
orientare gli Investimenti ver
so gli obiettivi essenziali del
la massima occupazione, del
la trasformazione del Mezzo
giorno, del soddisfacimento 
di grandi bisogni collettivi ». 
E' necessario — aggiunge 
Napolitano — uscire « dall 'am
bito di politiche meramente 
congiunturali, non eludendo 
ancora una volta problemi 
di s t ru t tura ed esigenze di 
r i forma». Dopo aver ricorda
to i caratteri patologici del 
« modello di sviluppo demo
cris t iano» nell'articolo si sot
tolinea la necessità di « una 
nuova concezione dello svi
luppo e del benessere, di nuo
vi modi di organizzazione 
della vita civile e di soddi
sfazione dei bisogni dei sin
goli e delle masse ». 

Tu t to questo richiede una 
ampia base di consenso nel 
paese e soprat tut to « il con
senso della classe operaia e 
delle più larghe masse lavo
ra t r ic i» . Non certo nel sen
so di chiedere che esse ac
cet t ino sacrifici più o meno 
consistenti, ma nel senso che 
« sull'impostaziune e !a rea
lizzazione di una nuova po
litica di tvilxiipo nel suo in
sieme, occorre ricercare lo 
accordo con il movimento 
del lavoratori, garantirsi la 
adesione e l'attivo concorso 
delle masse lavoratrici e po
polari: e solo in questo qua
dro si può collocare un di
scorso sul rapporto t ra dina
mica salariale ed esigenza ge
nerale di crescita dell'econo
mia nazionale». Non si trat
t a di porre il problema in 
termini « politicamente aset
tici » di ricerca del consen
so delle a part i sociali ». né 
di « esorcizzare la questione 

comunista» sostenendo, come 
ha fatto qualche esponente 
de, che quello che conta è 
confrontarsi e accordarsi con 
I sindacati, per poter avvia
re e portare avanti una ri
gorosa azione di gover
no. Sul piano politico, pas
sa attraverso i part i t i la 
ricerca del consenso dei 
lavoratori; «noi comunisti 
sappiamo b e n e di non 
avere la "esclusiva rappresen
tanza politica" della classe 
operaia pur rappresentando
ne una parte molto importan
te : la pluralità delle corren
ti ideali e politiche tut tora 
operanti tra le masse lavo
ratrici. l'autonomia, l'unità e 
la dialettica interna del mo
vimento sindacale fanno si 
che il processo di formazio
ne del consenso tra 1 lavora
tori attorno ad una deter
minata politica di sviluppo 
del paese risulti molto com
plesso, ma non si può negare 
il peso che in questo proces
so ha il parti to comunista e 
il rilievo che assume quindi 
sul plano politico 11 proble
ma del confronto e dell'inte
sa con l comunisti ». 

Nel terzo punto dell'artico
lo. Napolitano affronta 11 te
ma della partecipazione siste
matica del lavoratori, delle 
loro rappresentanze e delle 
loro organizzazioni a tu t to 
II processo di determinazio
ne e attuazione delle scelte 
effettive dello Sta to e delle 
imprese In materia di svilup
po produttivo e di politica 
economica e sociale. Nella 
« logica dell'accesso alle Infor
mazioni relative ai program
mi delle imprese» (concreta
mente posta e acquisita da 
recenti accordi sindacali) « e 
dell 'esame congiunto di tali 
programmi rientra la possi
bilità di un rapporto non 
conflittuale, di un'Intesa, di 
un impegno comune in vista 
del conseguimento di obietti
vi concordati in fatto di ri
conversione e al largamento 
della produzione e di un au
mento della produtt ivi tà». 

Il problema della parteci
pazione si pone in I tal ia in 
un contesto « tutt 'affatto di
verso» da esperienze di coge
stione di tipo tedesco occi
dentale: vi è In esso l'espres
sione «di una crescente ma
tur i tà della classe operaia. 
di una crescente capacità e 
volontà della classe operaia 
di affermare la sua funzione 
dirigente di fronte alla cri
si in cui si dibatte la socie
tà nazionale». «Le questioni 
nuove che si pongono riguar
dano il modo in cui i sin
dacati si preparano a utiliz
zare i diritti di informazio
ne e di intervento sull'anda
mento produttivo di recente -

conquistati ». il modo In cui si 
può sul terreno legislativo so
stenere questa spinta o an
cora il modo con cui 11 con
fronto fra sindacati e im
prese su programmi di In-

j vestimenti, e indirizzi produt
tivi «deve inserirsi nel più 
vasto quadro di una pro
grammazione economica 

I terremotati manifestano 
oggi per la ricostruzione 
I cittadini friulani chiedono un intervento programmato dei soccorsi - Un co

municato del direttivo regionale del PCI sugli inesplicabili ritardi della Regione 

La decisione della Corte dei Conti 

Dichiarati illegittimi 
i compensi extra agli 
alti funzionari statali 

Per il massimo organo di controllo sono inammissibili deroghe al principio della 
onnicomprensività dello stipendio — Il principio vale anche per i magistrati 
Bloccati i decreti di pagamento dal 7 1 ad oggi — Le somme dirottate al Tesoro? 

Dal nostro corrispondente ! "a te- 6,iaK P° r , l'instai'.azione 
un* « « « i i u w n w p u M u v , . . ! . d ] p r e f a bbnca t i ai numero 

La Regione 
Lombardia aderisce 
all'appello dell'OLP 

MILANO, 15 
ri Consìglio regionale della 

Lombardia ha accolto la ri
chiesta che il rappresentante 
dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina In 
Italia Nemer Hammad. ave
va inviato ai presidenti delle 
Giunte di tut te le Regioni Ita
liane con una lettera che è 
appello per la raccolta di me
dicinali e generi alimentari di 
pr ima necessità per sostenere 
i due popoli, palestinese e li- j sia per quanto r igrarda la 
Danese, i riparazione delle case 'csio-

UDINE. 15 
Viva attesa regna e un cre

scente interesse si sviluppa 
per la manifestazione che 
avrà luogo domani, venerdì, 
a Udine sul problemi della ri
costruzione e la rinascita del 
Friuli. Il concentramento è 
lissato per le ore 15 in piaz
za 1. Maggio mentre la ma
nifestazione avrà i'iogo poco 
dopo in Piazza XX Setten-
bre. 

L'opinione pubblica ha se
guito in questi due mesi, con 
intensa partecipazione, il 
d ramma delle decine di mi
gliaia di senzatetto: si è resa 
conto dei ritardi, delle scelte 
sbagliate, della incapacità de
gli organismi di direzione re
gionale di affrontare nella lo
ro globalità i problemi e so-/ 
pra t tu t to di programmare il 
nuovo assetto di queste zone, 
per non ripetere le condizioni 
di sottosviluppo del passato. 

Ciò che non è più accetta
bile è l 'atteggiamento ottusa
mente chiuso della giunta re
gionale d i re t ta dalla DC che 
anche in una situazione di 
drammat ica emergenza come 
questa intende perseguire gli 
stessi metodi accentratori e 
burocratici che hanno carat
terizzato la vita dell 'ente Re
gione In tut t i questi dodici 
ann i dalla sua costituzione. 

Cosi come — vale la pena 
di ricordare perchè significa
tivo del modo d'essere di que
sti dirigenti — si sono in pra
tica respinte le offerte di col
laborazione delle al t re regio
ni, di comuni, di associazio
ni cooperative che con ammi
revole senso di solidarietà 
umana e civile avevano par
tecipato al primi soccorsi por
tando nelle zone terremotate 
mezzi, tecnici, personale. A-
nalogamente hanno fatto con 
U progetto di Impiego, delle 
nuove s t ru t ture abitative, e-
laborato nel dettaglio dagli 
ingegneri del vigili del fuoco, 
che è rimasto chiuso per un 
mese nel cassetti della giun
t a e poi sostituito da un al
tro che non dà alcuna garan
zia di portare fuori dalle ten
de entro l'estate le migliaia 
di senzatetto. 

Al sindacati regionali, che 
hanno presentato una serie di 
proposte per accelerare la ri
costruzione e Indirizzarla con 
diverse prospettive di svilup
po economico e sociale di 
quelle zone, 11 presidente del
la Giunta, Comelli, ha det to 
di essere d'accordo. Ma il 
tempo passa aggravando i 
problemi, senza che si re
gistri alcun sintomo di un 
diverso orientamento. Intan
to. dicono l sindacati , il ri
tardo accumulato è dell'or
dine di 30-40 giorni. 

r. m. 

TRIESTE, 15 
Il comitato direttivo regio

nale del PCI, riunitosi a Trie
ste per prendere in esame 
l 'allarmante situazione in cui 
viene a trovarsi la popola
zione delle zone colpite dal 
sisma, ha manifestato la più 
viva preoccupazione per il 
modo In cui procede l'opera 
di soccorso della Regiore In
tollerabili ritardi, inesplicabi
li scelte e deteriori metodi 
di gestione Impediscono d ! da
re sistemaziofcj, ! ^£ Ì |ogg i a-
deguati alla l a s c i n e di mi
gliaia di persone che «/ivono 
ancora sotto le tende In una 
condizione già oggi insoste
nibile e negano qualsiasi ga
ranzia per le prospettive fu
ture. 

Tut t i 1 piani a -.'io tempo 
sbandierati risultano saltati . 

sufficiente, sia p?r qu in to ri
guarda la ricerca e l'appron
tamento di alloggi sfitti che 
per l'avvio della ncos'mzio-
ne degli edifici distrutti dal 
sisma. 

Il comitato direttive, dopo 
aver espresso la pronria a-
desione alla manifesuzione 
indetta per domani a Udine, 
che intende anche riproporre 
all 'attenzione del Paeso. in 
un momento in cui si devo
no precisare SCPU'J e pro
grammi di governo, i pro
blemi delle zone sinistrate, 
sottolinea come la DC anche 
in questa occasione « dimo
stra di persistere in una li
nea che esclude l'ime.-a e 
la collaborazione di tut te 'e 
forze democratiche e che 
quindi contraddice ciò che è 
avvenuto e avviene alla ba
se, per l'azione di solidarie
tà e soccorso che è un'esi
genza palese ed inderogabile 
per l'opera di ricostruzione ». 

In realtà, at traverso questi 
metodi 6i vuole continuare a 
mantenere il monopolio del 
potere e a sorreggere una 
giunta che si è rivelata un 
obiettivo ostacolo alla solu
zione dei problemi creatisi 
con il terremoto, dimostran
do incapacità, confusione, bu
rocratismo tali da inceppare 
persino l 'attuazione delle leg
gi approvate dal consiglio re
gionale. 

« E ' invece tempo di cam
biare indirizzi, piani, metodi 
di gestione e di lavoro e di 
sviluppare una forte spinta 
nell'Iniziativa delia regione e 
nel decentramento per dare 
alle nostre popolazioni la ga
ranzia del rispetto dei tempi 
nell'opera di soccorso e di 
ricostruzione. 

« I comunisti per questo rin
novano la loro proposta a 
tut te le forze democratiche 
perché attraverso un confron
to immediato, senza assurde 

pregiudiziali o risposte astrat
te sui ruoli e sulle formule, 
si proccaa all'elaborazione di 
un programma serio ed or
ganico che affronti, con i pro
blemi dell'emergenza e de'la 
sistemazione dei senzatetto 
entro settembre, le linee di 
una ricostruzione fondata sul
la massima partecipazione 
delle autonomie locali e delle 
forze sociali sulla revisione 
accurata di tutti i piani, del
la legislazione regionale e del
le decisioni precedentemente 
assunte. 

« L' attuazione di un tale 
programma — prosegue il co
municato — richiede il mas
simo sforzo del consiglio re
gionale nella sua att ività le
gislativa e la formazione di 
una nuova giunta e di una 
nuova maggioranza in cui si 
riconoscano tut te le forze po
litiche e democratiche che so
no disposte a dare vigore ed 
efficacia attraverso il rinno
vamento dell'azione regionale, 
auindi comprendente le forze 
di sinistra. 

« E' solo con un program
ma siffatto ed abbattendo nel
la gestione della* Regione tut
ti gli ostacoli che si frap
pongono all'opera di ricostru
zione che si • fa l'interesse 
della nostra gente. Perdere 
ancora tempo at torno ad e-
spedienti per fare sopravvi
vere formule politiche o per 
r i ta rdare gli appuntament i 
che invece sonq^iecessari ed 
inderogabili, significa assu
mersi nuove pesanti respon
sabili tà: la posta in gioco è 
il fallimento degli impegni 
assunti con i terremotati di 
dare loro un tet to entro set
tembre. 

« L'opera di ricostruzione — 
dice infine il comunicato — 
per essere ricondotta nei suoi 
giusti termini e risultare ef
ficace e puntuale, richiede 
mezzi e forze eccezionali, u-
n i tà ed impegno politico sen
za precedenti ». 

Dal 24 il Festival dei giovani 
Una folla di oltre t rentamila persone, in 

prevalenza giovani, ha partecipato merco
ledì sera alla presentazione ufficiale del 
primo Festival nazionale dei giovani in pro
g ramma nella città di Ravenna, all'ippodro
mo « Darsena », dal 24 luglio al 1. agosto. 
La serata, dedicata alla solidarietà col popo
lo cileno, è s ta ta conclusa da un entusia
sman te concerto degli Inti Illimani quale 
omaggio del Festival nazionale organizzato 
dalla FGCI a Ravenna democratica e anti
fascista. 

Il compagno Gianni Borgna, della segrete
ria nazionale della FGCI, nel presentare la 
manifestazione ha sottolineato, tra l 'altro, ;1 
grande significato politico, culturale e ar
tistico del Festival e i motivi che hanno por
ta to alla scelta della ci t tà di Ravenna come 

sede di questa iniziativa. Quindi di fron
te ad una folla entusiasta gli Inti Illiman: 
hanno iniziato il loro concerto. Si è t ra t ta to 
di una grande manifestazione e allo stesso 
tempo è s ta ta il migliore preludio per la 
realizzazione di un eccezionale primo Festi
val nazionale della gioventù al quale parte 
ciperanno ogni sera art ist i di rilevanza na
zionale ed internazionale: per citarne alcun: 
ricordiamo che all'iniziativa hanno dato ì' 
adesione tra gli altri gli Area. Giorgio Ga
simi, il Banco del Mutuo Soccorso, la Pre
miata Forneria Marconi. Jannacci. Gino 
Paoli, Lucio Dalla. Don Chcrry, Cecil Tay
lor. De Piscopo. Joan Baez e tanti altri an
cora. NELLA FOTO: un momento delia ma
nifestazione dell 'altra sera. 

Dopo il 20 giugno il quadro politico della Regione che ha fatto del pluralismo la sua carta di identità 

CRISI, PROSPETTIVE E RUOLO DELLE FORZE 
POLITICHE MINORI DELL'EMILIA-ROMAGNA 

La severa sconfitta del PLI e del PSDI e la sola ascesa del PRI non incrinano la necessità di un confronto di idee e di 
proposte fra tutte le forze democratiche - Dichiarazioni di Gualtieri (repubblicano) e Fiorentino (socialdemocratico) 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 15 

E le forze minori in Emi
lia-Romagna? Una regione 
che punta sul confronto, che 
fa del pluralismo la sua filo
sofia, che si affida a tut t i i 
valori espressi storicamente 
da questa terra per dare so
luzione ai problemi della so
cietà, ha punito severamente 
il PLI, e 11 PSDI. 

Solo 11 P R I è in ascesa. I 
repubblicani hanno ot tenuto 
più suffragi divenendo il quar 
to part i to della regione. Come 
mai? Il segretario regionale 
del PRI , Libero Gualtieri, ri
sponde volentieri. «Liberali e 
socialdemocratici, risponde, 
non hanno più molto da di
re» . E* un giudizio forse se 
vero ma quello che sorpren
de è soprat tut to la sicurezza 
con cui viene pronunciato. 

Il PRI , che è il solo part i to 
minore che esce bene dalla 
consultazione, si è fatto dun

que arrogante? Gualtieri 
srmntisce. Pure lui avverte 
il d ramma dei piccoli parti t i . 
in rapporto, dice, alla esigen
za per la società di salva
guardare l 'intero suo tessuto 
politico, culturale, ideale. 

« La prova del 20 giu
gno ovviamente per noi ave
va un significato immediato: 
contare i voti e I deputaci e 
confrontare le nostre perdite 
e l nostri guadagni con le 
perdite e i guadagni degli al
tri . Per noi repubblicani, pe
rò. c'era da vedere anche fi
no a che punto potevamo 
spingerci nell'opera di rinno
vamento del part i to e nel pae
saggio a rapporti con le al
t re forze diversi da quei li 
tradizionali ». 

E che cosa ne avete ricava
to? Siete completamente sod
disfatti? Gualtieri dico che 
nel complesso lo sono, an"he 
se zone d'ombra si sono ma
nifestate anche nel voto re
pubblicano. «Debbo dire, pre

cisa che abbiamo avuto ri
sposte positive nel Nord e ne
gative nel sud. In Emilia-
Romagna, dove la « fucriusc:-
ta » dai vecchi schemi e dal
le vecchie s t ru t ture e s ta ta 
più accentuata che altrove, 
le risposte sono state molto 
positive. Abbiamo aumenta to 
voti e percentuali, siamo ai- ; 
ventat i il quarto partito, sia
mo usciti dal ridotto roma
gnolo e ci siamo regionaliz
zati ». 

E ' andata bene, insomma. 
anche perchè vi siete pre
sentat i «diversi», anc.ae co
me repubblicani? «Si. rispon
de senza esitazioni il fcijre- I 
tar io regionale del PRI. Que 
sto risultato Io si è ot tenuto 

j In occasione del bilancio re- • che ha certamente le sue ra
gionale e che va verificata 

' costantemente in riferimento 
; alie condizioni generali del 

Paese, cioè sulla volontà an
che dei comunisti di portar
si fuori dalla crisi, con una 
economia risana' .! ma .indie 
con uno stato più moderno 
e più civile ». 

Diverso ii clima che si re
spira nella sede del comita
to regionale del P3DL L'in
gegner Fiorentino par'.a della 
« disfatta » del suo par t ' to con 
gli accenti che !a circostanza 

i impone. 
Le sole parole vivaci, qua-

| si di stizza, il segretario re
gionale del PSDI !e ha nei 

~ ' Niente compensi extra per 
eli alti tunzionari dello Stato. 
Lo ha dic'.oo lei. la sezione 
controllo della Corte de: Con-

j ti dichiarando inalimi .cibile 
qualsiasi deroga al piane.pio 
della onnicomprensività me.-, 
Min compendo al di inori disi
lo stipendio) l i b a t o dal.a leg 
ne delesa sull 'ordinamento 
giuridico ed economico de: di
rigenti statali e de. magi-
btrati. 

La 'lec.sione. cu: la C'ori e è 
;:unt.i dopo una c o n i a t a d: 

v unti astato dibattito ne1 cor
so del quale .si sono hon ' iv -
iri.itt i sostenitori de .a niam 
in.ssib:l:tà e lo .-.chic: amento 
p.u «permissivo». si co.aL.-.tp 
pone sia alla e:r. olare della 
presidenza del lons.glio il: in
vito ai ministeri a p i «MI e ì 
comiH'iisi extra, s.a al o n e r e 
de! Consiglio <li Stato Kuore 
vo.e alla circolavo stessi . 

Ora al governo non inn.wie 
che i'.vedere 1 decieti di pa
gamento che. in consegueii/a 

i dei rilievi emersi a suo tempo 
alla Corto de: Conti. „s: sono 

ì accumulati dal '71 ad oggi. 
Per la precisione tali somme 
non potendo essere indivi//» 
te nuli alti tun/.ionari. do
vranno essere ili; oli.ite. in 
conto arretrati , a' TOM no 

Si trat ta di eompeiis. spf» 
ciali. che riguardano non so'-
tanto alti funzionari s 'alali 
una anche magistrati, in 
gran parte del Consiglio di 
Sta to e seppure m mi
sura minore, della stesso 
Coite dei Conti) 1 qua!. 'Oiin 
designati, sii nomina min.-te 
naie , a far parte do. coii.-'.-
gli di amministrazione di "i:t: 
pubblici, aziende a pance p i 
/.ione statale, grandi hiiichc. 
istituti finanziari e. persino. 
incaricati a ruppi esenta re 'o 
S ta to in arbitrati e collaudi 
di g ran i i opere pubb'.'chc 

I Ovviamente la dee.sione de! 
l.i Corte dei Con'i. a-stim»* 

I una rilevanza politica n qu.in 
j to pone un termo ad una pra-
! tica governativa non chiaia. 

oggettivamente indir, va ta a 
creare zone di privile,:.o e di 
confusione non p.ù tol 'erab ': 
nel momento in cui s.ridaci* 
e forze politiche sono imp<* 
guati nell'opera d: pu'i/ia di 
r iordinamento della mibhl'cn 
amministrazione, anche -e «e 
t ra t ta di obe t t 'v i che com 
portano una rev sione <:o.'iei'.i-
ìe dell 'apparato statalo e 'a 
eliminazione di UUA Ixm più 
vasta «giungla retr ibut iva" 
che vede in causa anche i di
rigenti dei magg.ori cu*' niib 
blici. economici e finanz'arl 

Per quanto riguarda gli si
ti funzionari statali (e i ma 
gistratM. la decisione mesa 
ieri dalla Corte de. Conti. 
pur vincolando la mibb'ien 
amministrazione all'osservan 
za de! principio della onni 
comprcnsività, non risolve 
rebbe. secondo alcun: la d'-
spar i tà che esi.->tcrchl>o tra 
legge delega, dove il nrinc'-
pio è chiaro e non n m m r t ' r 
deroghe, e la legge delegato 
di origine governativa dove 
la formulazione 1 iscerebbe i'.n 

gioni anche nelle recenM vi
cissitudini del partito — Sara- ] 
gat ha assunto I-i direzione di , 
par t i to troppo tardi - ma , v o c c i o d b h , n t P r n r c , 
^2J}JRl-gi}..^h?.'.^. n P n ' tativi. S: renderebbe pertan

to necessar.o un intervento 

I 

facendo camminare il pa t t i lo | £ = f t a i 2 - * ! ' P R I - * * * > " h ™ n o 

„.. „„r , . ,mH« iQ „ , m . . . . •„ ! nulla diet ro» afferma ree so. 
intendendo con questo che i fl l !^ 
repubblicani non oossono can
tare in Emilia la tradizione 
politica, ideale, cui*'ir-»le del 
riformismo socialista di cui : 

Intenso programma di iniziative della FNSI e della Federazione poligrafici 

Crisi della stampa: scioperi e impegni dei partiti 
Giornata di lotta il 22 - Assemblee nei luoghi di lavoro - Incontro tra le forze politiche • Una dichiarazione del compagno Quercioli 

su entrambe le gambe, te 
nendo in equilibrio :1 par t i to 
di s t ru t tura e quello di opi
nione. e sperimentando, con 
coraggio e con cautela d 'una 
cosa non esclude l'altra) nuo
ve vie nel rapporto ammini
strat ivo e nel confronto con 
la maggioranza comunis 'a >. 

Il PSI rappresenta, a quanto 
risulta dalle parole di Gual
tieri, l'interlocutore privile
giato. Non mancano ! giudizi 
duri su: social.sti che avreb
bero sviluppato una campa-

i gna elettorale antirepabnli.-a- j , . ,, 
na. « Rimane però il fatto. ! S™. h , r , v o , : ° a ^ n s i d e r s r e e 
aggiunge, che occorre a.ssolu- ; "« • ""» v!c!««* c ! o n t & n < > d e l J a 

I tornente eliminare i pun ' i di • sconfitta. « Stiamo comoi-ndo 
j tensione fra i soli due partit i 

soprat tut to, con la scarda ela
borazione politico-culturale 
dei socialdemocratici itali-ini. 
Chi siamo? Che cosa e: pro-

i poniamo? Quale !a piopo-
i s ta che offriamo alla società 
| degli anni '70? Non sono in

terrogativi semplici. Occorre 
però dare ad essi una i s p o 

! sta. Il rapporto co.i gli al-
! tri — e quindi anche con i 
! comuisti — risulta meno in 
i certo e precario se dispone 
| di un quadro di riferimento ! I : Comitato fede/ale e la 

ideale preciso». ' Commisi .one federale d; con-
i La sconfitt i non riduce, dun i t r ° ; : ° d e " a federazione di 

leg'slativo per ch ' . inre defi
nit ivamente la questione. 

Sabino Vona 
segretario della 

Federazione 
di Latina 

le vostre pos-,il;liit di j Latina si sono riuniti il 1! Iti 
confrontarvi a U P M , i!V« 1- I *:"-° P*r procedere all'adegua 
li?. «No certamente, risoon I mento_ de .e.strut/. jred.-l P.<r 
de Fiorentino. Ma a questo ' 
confronto bisogna andarci con ì 

socialdemocratici. evidente- ! ' ' proposito di arricchire e 
mente, si sentono trli eredi ' n o r i ìrnoovenre la d-mocra-

« Anche se — afferma Fio ! z : a ha!:ana. I»a col laboralo 
rentino — i comunisti hanno 
occunato molto nel nostro 
spazio ». Ma a p?.rte ouesta 
veloce battuta nei confronti j 

ne con i! PCI? Non so. non 
credo che si pongo i! ntoble-
ma per noi. 

Quale e allora ' i vostra 
degli ermei repubblicani, tut-

; to il discorso de! pezre ' ano 
del PSDI deirEmiha-Homa-

Al gravi a t ten ta t i alla li
bertà di s tampa, sferrati in 
questi giorni da gruppi edi
toriali. la FNSI (la federazio
ne della s tampa) e !a Federa
zione unitaria dei poligrafici. 
hanno nsposto con un 'a l t ra 
giornata di lotta proclamata 
per il 22 luglio. 

La decisione è s ta ta presa 
In seguito alle cessate pubbli
cazioni di Tuttoquotidiano di 
Cagliari e per la liquidazione 
decisa, per la fine del mese» 
del Giornale d'Italia e del Te
legrafo di Livorno del gruppo 
Monti. Questi tre episodi* — 
hanno fatto rilevare i sinda
cat i del giornalisti e dei poli
grafici — si inseriscono nel
la strategia di provocazione 
messa in a t t o dagli ed.tori e 
contribuiscono ad aggravare, 
drammatizzandola, la crisi del 
settore dell'editoria, per cui 
è s ta ta aper ta la «vertenza 
nazionale dell'infomaz.one ». 

L'iniziativa della giornata 
di lotta è s ta ta presa dada 
giunta esecutiva della FNSI 
d'intesa con i presidenti del
le associazioni regionali del-
]«. stampa. Nel corso della 

Siornata di lotta nelle azien-
e di s tampa e nelle sedi del

la radio e della televisione si 
te r ranno assemblee unitarie. 
S*rà aperta anche la sotto
scrizione di una giornata di 
lavoro, 11 cui ammontare sa rà 

versato al «Fondo di solida
rietà nazionale» per sostene
re !a lotta dei giornalisti e 
dei poligrafici del Giornale 
d'Italia e del Telegrafo. 

La Federazione unitaria dei 
poligrafici CGIL-CISL-UIL. 
dal canto suo. ha deciso di 
a t tuare , a livello nazionale, 
dodici ore di sciopero delia 
categoria, in forma articola
ta aziendale dal 16 al 31 lu
glio. Le ore di sciopero sa
ranno gestite dalle s t ru t ture 
sindacali aziendali. 

Con la partecipazione delle 
forze politiche e di al t re ca
tegorie di lavoratori 11 22 lu
glio si terranno assemblee a 
Roma, a Livorno, a Bologna, 
a Firenze e a Cagliari. A Na
poli l'assemblea si terrà il 20 
in occasione delle riunioni 
già previste per la vertenza 
del Mattino. 

Per le testate del «gruppo 
Monti T> è s ta to deciso un par
ticolare programma di azione 
sindacale. I giornalisti del 
Resto del Carlino, della Na
zione, e di Stadio sciopereran
no In modo da impedire l'u
scita dei giornali martedì 20. 
I tipografi delle stesse testa
te si «^terranno dal lavoro in 
modo da impedire l'uscita dei 
gionali mercoledì 21. Usciran
no invece regolarmente II 
Giornale d'Italia e il Telegra
fo, minacciati di chiusura per 

dare maggiore risalto alle mo
tivazioni di lotta. Inoltre nei 
quotidiani della catena Mon
ti da oggi sono sospese tu t te 
le prestazioni straordinarie dei 
poligrafici e dei giornalisti. 

La FNSI e la Federazione 
uni tar ia poligrafici hanno in
viato un telegramma alla Fe
derazione italiana degli edito
ri per chiedere un «immedia
to incontro a livello nazionale 
con la proprietà del gruppo 
editoriale Monti in relazione 
alle decisioni unilaterali sul 
Giornale d'Italia e sul Tele
grafo. adot ta te in spregio dei 
patt i liberamente sottoscritti 
con la garanzia delle Federa
zioni nazionali e del governo». 

Per discutere l gravi proble
mi della s tampa si è svolta 
ieri sera a Roma una riunio
ne t r a i rappresentanti delle 
direzioni dei partiti . Erano 
presenti i compagni Elio Quer
cioli della Direzione del PCI 
e Renzo Trivelli della Segre
teria; per la DC Galloni e 
Bodrato. per il PSDI Averar
do per il PRI Battaglia e Un
gavi, per Democrazia Poleta-
ria Castellina e Corvislerl, per 
il PLI Battistuzzi e per il P R 
Zeno. Rappresentavano la Fe
derazione della s tampa Mu-
rialdi, Ceschia. Curzi e Cle
menti e per l poligrafici l se
gretari Colzi. Botti e Giampie
tro. Sono stat i esaminati l 
problemi della crisi, del defi

cit (che per l 'anno scorso è vorevole alla linea di rifor-
ammonta to a 130-150 miliardi). 
delle concentrazioni, delle sov
venzioni e della riforma. Si 
è parlato, insomma dei costi 
deila car ta , di produzione. 
della distribuzione, degli ora
ri di lavoro, del sett imo nu
mero e delle misure che pos
sono essere inserite nel pro
gramma di governo, attraver
so powedimenti immediati. 

Il compagno Elio Quercioli, 
della Direzione del PCI. che 
rappresentava insieme al com
pagno Renzo Trivelli il no
stro Par t i to alla riunione del
le forze politiche sulle inizia
tive ed i provvedimenti im
mediati per affrontare la 
grave crisi della s tampa ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« Dobbiamo apprezzare la 
iniziativa della FNSI e del 
poligrafici di affrontare gli 
acuti problemi della stam
pa italiana che determinano 
deficit sempre più insosteni
bili e fenomeni di mor te e 
di concentrazione delle te
s ta te ; giustamente la FNSI 
richiede misure di riforma 
organica che si propongano 
non soltanto di difendere ciò 
che esiste, ma di estendere 
ii numero dei lettori e di 
moltiplicare le possibilità di 
nuove at t ivi tà editoriali. 

« L a nostra posizione è fa-

che ancora sono in ^rado fi: 
! operare fra l'area dr-mocr;-
' s t iana e quella com m:.ii.i. I/i 
| continuazione della rottura — j 
1 afferma quindi con un tono I 

che accentua il s i e n m c i t o p c j 
lemico delle parole — fra re- j 

— afferma — una «era ri
flessione. Abbiamo ''"sieenza 
di ristabilire un rapporto re
n o con il mondo d*\ lavo
ro. con i giovani, co.i ; set
tori delia cu'tura -mari
na. Si. soffriamo di una cn.-i 

I preoccupa/ione principale? 
« Far giocare un ruolo posi
tivo. corrispondente alle S J ^ 
trad.7ioni. al movmento so- ; 
ciah-t« Ri.=ogna che i valori j 
espressa dalle forx? sor in list e i 
»PSI e PSDI) nel ror.=o del- ! 
la loro stor.a cmer?i.io d. p u ' 
non solo nr i r in tTe .^e no- ! 
Mro ma dr-lla sr>c"ta l ' i ' i . m i ' 
nel s.io comnlt'.-io . i 

Orazio Pizzigoni 

t . to alla luce della nuova m-
tu.i / .one d.-erm.n.ita dal vo 
to del 20 g.ugrn. Al termine 
della riunione, pr.--uLrl;i,a dal 
compagno Paolo C ofi c<"L'r»-*a-
r:o regionale de! P i r r . ' o . pre-
^o a t t o della elez.one a denu 
f.ito de! comtj.igno 1/»'.oGrax 
succi, e .-tato eletto .il . ' jnani-
m.ta nuovo -.egret.ar.o d-lla 

I Federazione :' compiano Sa 
| b.no Vona E' s \ r a i n i ' r e 
. Cina mata a f.ir p i . ' e del'.a -e 
} greteria la conirsigna Paola 
1 Ortensi . 
i Al fompazno G.a-s i-e: i! 
! CF e la CFC hanno e-.p.es*o 

il r.ntrraz.ani' ,nt » ri. tutt i 1 
compigrv. ne. -i .avaro tv.i'.'n 
con .T.i.ndc .m;> gii > .n questi 

j anni che hanno -egna 'o an» 
i cre-o.'.t m ' . ' . f . i ? o. rnnlr 
• 7,«t:v,a de. PCI. 

ma proposta dalle organizza
zioni sindacali. Ci conside- i pubblicani e SOCMÌIITÌ ta m-
riamo impegnati a fare tut
to ciò che è nelle nostre pos
sibilità per ottenere dal nuo
vo governo alcune misure im
mediate che siano coerenti 
con la prospettiva di riforma 

modo a troppi ed è di ostaco
lo a troppe cose ••> 

Questa rottura rr.n e d: cri 
gine recente. ;i PRF adesso 
si impegna a fvdiippa'e una 
iniziativa per n.-clvcr- gli uri-

dei settore. Tra queste Indi- i tichi e mai 5o"x.i d ividi 
viduiamo quelle di più ur
gente ed immediata a t tua
zione: l'obbligo di chiusura 
ant icipata delle tipografie per 
tu t t i ; l'abolizione del set t imo 
numero; una nuova organiz
zazione che riduca i costi di 
distribuzione facilitando Io 
estendersi degli abbonamenti 
e l 'aumento delle vendite . 

«S lamo favorevoli a tu t te 
quelle misure/ che favorisca
n o lo sviluppo dei processi 
di r innovamento tecnologico 
con l'obiettivo non sol tanto 
di salvaguardare 1 livelli di 
occupazione, ma di aumen
tarl i . Riteniamo che il risa
namento del settore, in pro
spettiva, debba Indurre gli 
editori a comprendere le po
sizioni dei sindacati che vo
gliono salvaguardare giusta-
mente determinate conquiste 
e tu t tavia presentano una po
sizione non corporativa, ben
sì aper ta al progresso e alla 
riforma ». 

Claudio Notari 

.*5U ' 
questa iniziativa fa -r.'-ro j 
conto «Questa offe-n. spie- | 
ea il segretario del PIM. pò- I 
t r a essere misurai* oggetti- i 
vamente in sede regionale do ! 
ve nei prossimi t^mp: la De- | 
mocrazia Cristiana sarà mes ; 
sa di fronte ad una scelta 
decisiva, l'assunzione di re- ' 
sponsabilità collettive negli 
organi assembleari e la scel
ta fra un ruolo di opposizione 
s ta t ica e uno di opposizione 
dinamica, nell'intero processo 
di costruzione dei nuovi equi
libri istituzionali regionali e 
di recupero di tu t ta la produt
tività possibile nel sistema 
amministrat ivo periferico .>. 

Il PRI , insomma, è proiet
tato sul futuro con la volontà 
di fare. L'entusiasmo non 
manca. Le Idee, aggiunge 
Gualtieri , neppure. «Cornili-
que, precisa con sicurezza, 
non esiteremo, anche da ioli. 
a continuare quella azione di 
« incontro sui contenuti » cne 
abbiamo intrapreso negli "liti-
mi tempi, che 6i e sviluppata 

Dopo la rielezione dei comitati di consulenza del CNR 

Proposte dei sindacati e del CNU 
per i finanziamenti della ricerca 

In occasione deila rielezione 
dei comitati di consulenza del 
Consiglio Nazonale delle Ri
cerche. i sindacati ricerca. 
scuola e università CGIL-
CISL-UIL e il Comitato na
zionale universitario affer-

Ingrao riceve 
l'ambasciatore 

dell'URSS 
Il presidente della Ca

mera on. Pietro Ingrao 
lia ricevuto ieri matt ina 
in visita di cortesia a Mon 
tocitono l 'ambasciatore 
dell 'URSS Nikita Ryjov. 

• mano in un (kvurrh-nto d: n-
i tenere che < le attuali fnn 
j Loni d: finanziamento de'.la 

ricerca universitaria da par-
! te del CNR debbano c s i t r c 
I superate attraverso la co-
i stduzione presso il m.nistc-
j ro della Pubblica Istruzione 
! di un fondo di finanziamen

to della ricerca universita
ria unico e democratica
mente gestito e attraverso la 
riorganizzazione delie strut
ture e delle attività del CNR. 
in rapporto anche a grandi 

•progetti finalizzati ai biso
gni produttivi e sociali del 
paese, che facciano di que
sto ente un organismo pro
duttore diretto di - ricerca *. 

Dopo aver riaffermato. 
i quindi, riserve profonde MII-

l'att'iale s'riiitura rie; coni. 
tati di co.i-J.oìi/.i. -:a per il 
permanere d. n i i \ i , ìn^mi e-
lettivi an'iidc mot. ' .t ' . ii, .>.a 
per il fatto che questi comi
tati hanno fmito ,*>er a-.su 
mere funzioni anomale di 
oreani di finanziamento slip 
p'.ctivo de'.la ricerca univer 
s i t a r e . ì sindaciti ccxifede 
rah e il C \ l ' «invitano ì 
docenti u:i:vtr>.'<ir. e i ri
cercatori de,*ii enti pubblici 
ad appoggiare quei candida
ti che M riconoscano nella 
strategia di riforma delle 
confederazioni e che si im 
pennino ad operare nei co 
mitaii di coiisulctua coeren
temente con gli ob.ettiTi e 
sprc.ssi dal movimento aio-
ciac a le ». 
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